
PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à 7 martedì 5 luglio 1977 

Ripresa ieri mattina è proseguita per l'intera giornata e nella notte r 

A oltranza la trattativa Fiat 
, * * ^ , ^ ^ , t 

Superato uno degli scogli più ardui: la riduzione dell'orario di mezz'ora al giorno per i turnisti -1 punti 
fermi già raggiunti sugli investimenti, il Mezzogiorno e il salario - In sciopero quasi centomila lavoratori 

Dilla nostra redattone 
TORINO — Risultati positivi 

. e di grande valore stanno 
maturando nella vertenza 

, Fiat, entrata ormai in una 
fase che potrebbe portare ra
pidamente alla conclusione. 
mentre nelle fabbriche i la
voratori continuano nd • assi
curare il sostegno alla tratta
tiva. realizzando scioperi arti
colati con altissimi livelli di 
forza e di unità. 

Ieri notte è stato acquisito 
tm importante risultato su uno 
dei < nodi » più ardui della 
vertenza: la riduzione con
trattuale di mezz'ora al gior
no dell'orario di lavoro, che 

dal 1. luglio 1978 diventerà 
una realtà per decine di mi
gliaia di operai turnisti. La 
Firn annetteva un grandissi
mo valore al problema, per 
i riflessi positivi che l'attua
zione di questa conquista a-
vrà sugli investimenti, su or
ganici e livelli di occupa
zione. sull'organizzazione ) del 
lavoro. i . 

La Fiat ha garantito in mo
do inequivocabile che appli
cherà la riduzione di mez
z'ora utilizzando le soluzioni 
transitorie previste dal con
tratto solo in casi limitati 
al massimo e per brevi pe
riodi. 

fin breve' D 
• IN TV L'INCA-CGIL 

Sul tema la riforma previdenziale, il problema delle pen
sioni l'Inca-Cgil ha realizzato un programma televisivo che 
sarà trasmesso dalla rete 1 venerdì 8 alle ore 19. Il pro
gramma della durata di 15 minuti si inserisce tra quelli 
che usufruiscono del diritto di accesso. 
• BANCO ROMA SU ECONOMIA 
SECONDO la nota congiunturale del Banco di Roma, il ri
dimensionamento dei livelli dì produzicne nel corso della 
primavera, causato dalla decelerazicne della domanda in
terna. manifestatasi sin dalla fine del 1976. è il fenomeno 
più evidente che si registra nell'andamento delk*. nostra 
economia nell'ultimo periodo. 

L'accordo sulla mezz'ora è 
stato raggiunto in un incontro 
cui hanno partecipato i se
gretari generali della Firn 
Galli. Bentivogli. Mattina, i 
segretari nazionali Sabbatini. 

Morese. Zilli, ed il vicepresi
dente della Fiat Umberto 
Agnelli. Nella stessa riunio
ne si è aperto il confronto 
per superare (come già è sta
to fatto alla Lancia di Ver-
rone) i licenziamenti per rap
presaglia di delegati «1 ope
rai alla Fiat Materferro e 
Fiat di Cameri. 

Nella giornata di ieri han
no fatto sciopero quasi cen
tomila lavoratori degli sta
bilimenti Fiat torinesi — a 
Mirafiori. Rivalta. Lingotto. 
Spa Stura. Stabilimento telai. 
ricambi. Spa Centro. Mater
ferro, ecc. — ovunque con 
livelli di partecipazione assai 
vicini al 100 per cento, anche 
tra gli impianti. Durante le* 

fermate (in genere di due 
ore per turno) si sono svolte 
assemblee in cui i lavoratori 
sono stati informati dettaglia
tamente dell'andamento del 
negoziato. Il fatto che si sia 
giunti alla fase conclusiva 
della lotta, così lunga e dif
ficile. con il movimento per
fettamente in piedi, è ĝ ià di 
per sé dì grande rilievo. Un 
paio di mesi fa c'erano an-' 
còri . dei3 f profeti » i quali 

sostenevano che i lavoratori 
non avrebbero lottato fino in 
fondo p..»r le vertenze òei 
grandi gruppi e si sarebbe 
giunti ad una soluzione rab
berciata con la mediazione 
di qualche ministro. 

La trattativa, ripresa ieri 
matti,ka, è proseguita ad ol
tranza per tutta la giornata e 
nella notte, su vari argomen
ti, quali l'organizzazione del 
lavoro, la comunicazione dei 
programmi produttivi, le fi
liali. le ferie, l'occupazione 
giovanile e femminile. Tra i 
nuovi punti acquisiti si posso
no segnalare quelli che se
guono. 

Investimenti e Mezzogiorno 
— Gli obbiettivi raggiunti sul 
nuovo stabilimento per furgoni 
della Val di Sangro, quello di 
Grottaminarda. le nuove as
sunzioni a Cassino e Termini 
Imerese, si possono conside
rare qualitativamente superio
ri anche ai risultati della stes
sa vertenza Fiat del '74. In
fatti, mentre allora gli inve
stimenti e la creazione di nuo
vi posti di lavoro erano spes
so subordinati al realizzarsi 
di certi eventi (sviluppi di 
mercato, congiuntura econo
mica, eccetera) che hanno of
ferto alla Fiat pretesti per 
sottrarsi agli impegni, ora si 
va alla definizione precisa di 
come, quando e .dove costrui

re i nuovi impianti, con quan
ti lavoratori e con quali tem
pi per le assunzioni. 

Salario — Come quantità, la 
Fiat ha già offerto oltre l'80°o 
di ciò clic si chiedeva (la ri
vendicazione era di portare a 
280 mila lire il premio annuo. 
ferme restando le 20 mila lire 
del premio ferie, ed aumenta
re di 10 mila lire il premio 
mensile). La Fiat ha accetta
to di unificare la quota del 
premio annuo per tutte le ca
tegorie più basse, fino alla 
quinta super compresa, e di 
dare a questi lavoratori un 
aumento superiore a quello 
dei livelli più alti. 

Organizzazione del lavoro ~ 
Mentre alcuni punti si posso
no considerare già acquisiti 
(in particolare quelli riferiti 
alla Lastroferratura, montag
gio vetture, dove la Fiat pro
pone alcune forme di rotazio
ne e arricchimento professio
nale dei lavoratori) nel settore 
siderurgico, si apre la possi
bilità di ridurre il secondo 
gruppo contrattuale, inqua
drando diversi lavoratori nel 
primo gruppo. 

Mensa — Oltre al mantene
re il prezzo politico attuale 
per tutto quest'anno, si esclu
dono in futuro « indicizzazio
ni » legate alla contingenza. 

Michele Costa 

Venerdì sciopero di metalmeccanici, tessili e lavoratori calabresi! 

Iniziative di lotta per il Sud 
e le vertenze dei grandi gruppi 
Delegazioni operaie alla manifestazione di Reggio Cala
bria - Domani fermi i chimici del Veneto, Emilia e Sicilia 

ROMA — Vertenze dei grandi 
gruppi e Mezzogiorno, sono 
questi i temi di fondo della 

§»$»*« 
lotta dei metalmeccanici, dei 
tessili, di; a!tfè'jekt9£t>riol j n 
programma, per venerdì 8 lu
glio » Non te caso lai Fede
razione CGIL, CISL, UIL e 
i sindacati di categoria hanno 
scelto Reggio Calabria come 
sede della manifestazione in 
concomitanza con lo sciopero 
regionale di tutte le catego
rie. La manifestazione di Reg
gio costituisce — afferma la 
FLM — un momento quali
ficante dell'impegno della ca
tegoria per il Mezzogiorno e 
per un diverso ruolo delle 
Partecipazioni statali. E' il 
proseguimento — afferma dal 
canto suo la Federazione tes
sili — dell'iniziativa sindacale 
per una doverosa verifica e-
conomica che, assumendo 
prioritariamente la trasforma
zione del Mezzogiorno, si basì 
sulla ripresa degli investimen
ti per difendere e sviluppare 
l'occupazione, specie > giova-

, nile e femminile. 
• Con' la giornata di lotta di 
venerdì' e 1« manifestazione 

• di Reggio Calabria, le ver
tenze del grandi gruppi chia-

• mano direttamente in causa 
11 governo, al quale si chiede 
la sollecita definizione di con
creti piani di sviluppo setto

riale, e si estendono al ter
ritòrio. alle Regioni, coinvol
gendo tutta l'opinione pubbli
ca a sostegno degli obiettivi 

'di'rilancio produttivo è del
l'occupazione. In questo spi-

• ritolsi sta preparando'iflncne 
lo sciopero regionale del 12 
luglio in Liguria, così come 
si stanno sviluppando le ini
ziative regionali o per grandi 
aree settoriali dei chimici, dei 
braccianti, degli alimentari
sti. dei tessili. 

Venerdì, dunque, saranno a 
Reggio Calabria, oltre ai la
voratori della regione, folte 
delegazioni di metalmeccani
ci. tessili, alimentaristi, brac
cianti. Ma contemporanea
mente altre manifestazioni e 
iniziative si svilupperanno in 
tutto il paese, quasi ovunque 
coordinate fra le varie cate
gorie impegnate nelle verten
ze dei grandi gruppi, azien
dali o territoriali e nei rin
novi contrattuali (provinciali 
per i braccianti, nazionale per 
gli alimentaristi). 

Domani intanto i lavoratori 
dell'area chimica nord-orien
tale (Porto Marghera, Ra
venna, Forlì. Mantova. Fer
rara) e quelli dell'area chi
mica siciliana scenderanno in 
sciopero per quattro ore. Con 
i chimici si astengono dal la
voro i metalmeccanici, i tes
sili. gli edili, gli alimentari
sti e tutti gli altri lavoratori 

impegnati nelle vertenze dei 
grandi gruppi. 

L'azione articolata dei chi-
. mjci proseguirà. l'8 luglio .con 
là partecipazione allo sciopero 
regionale della Calabria, il 12 
con'lo sciopero provinciale di ' 
categoria a Milano, il 14 con 
la partecipazione alla gior
nata regionale di lotta del
l'Emilia-Romagna e entro la 
metà del mese con un'ini
ziativa regionale in Sardegna. 

Gli alimentaristi, che oggi 
avranno una nuova sessione 
di trattative per il rinnovo 
del contratto, hanno indetto 
quattro ore di astensione dal 
lavoro nelle regioni del cen
tro-sud per venerdì e 8 artico
late da effettuarsi entro il 
15 del mese. Otto e sei ore 
di sciopero sono state pro
grommate rispettivamente an
che per le aziende meccano-
tessili e ninerario-metallurgi-
che già appartenenti al* 
l'EGAM. nel quadro delle ini
ziative di lotta regionali per 
le vertenze dei grandi gruppi. 
I lavoratori navalmeccanici, 
dal canto loro, hanno pro
grammato un « pacchetto » di 
16 ore dì astensione dal la
voro per il mese di luglio 
e proposto • alle federazioni 
dei trasporti (FIST43GIL, 
FIT-CISL e Coordinamento-
UIL) la proclamazione di uno 
sciopero di tutto il settore del
l'economia mari'.timn 

Assemblee alla Sit-Siemens 
MILANO — Gli oltre 5.000 dipendenti degli stabilimenti 
Sit-Siemens di Milano e Castelletto, per i quali è iniziata la 
cassa integrazione, si sono ugualmente ripresentati nella 
mattinata di ieri nelle fabbriche con i compagni di lavoro 
per partecipare alle assemblee aperte alle forze politiclie 
indette dai consigli di fabbrica e dalla FLM. L'iniziativa è 
stata assunta in' risposta ai provvedimenti di sospensicne 
decisi dalla direzione dell'azienda (che hanno colpito com
plessivamente 14.500 lavoratori», senza consultare i sindacati. 
che pure si erano mostrati più volte dispcnibih a discutere 
1 problemi delle giacenze e della mobilità prospettati dal 
gruppo. Forze politiche e amministrazioni comunale e pro-

' vinciale, presenti all'assemblea indetta nello stabilimento di 
Milano, hanno espresso la loro solidarietà alla lotta intra
presa dai lavoratori. Assemblee si seno svolte anche a Santa 
Maria Capua Vetere. presenti il sindaco, il presidente della 
amministrazione provinciale di Caserta, numerosi consigli 
di fabbrica, a Villagrazia (Palermo). NELLA FOTO: l'as
semblea nella fabbrica milanese. 

Le proposte del PCI discusse dalla terza commissione del Comitato centrale 
^ —•— '• • . ^ . ^ - • — — - . — . , „ . i _ . . . , - — _ . , . • • — _ _ i ——.. — 

Perché il piano agricolo alimentare 
ROAIA — Piano agricolo ali-

, mentare. recupero delle ter
re abbandonate o malcoltiva-
te. provvedimenti per l'occu
pazione giovanile: sono que
stioni rilevanti per se stesse. 
ma Io diventano • ancora di 
più per i nessi che le lega
no l'una all'altra e che ne 
fanno una unica grande que
stione; da essa passa il ri
lancio della nostra agricoltu
ra ma anche l'affermazione 
dì una tensione ideale, politi-

' ca e morale nuova. - -
Di tutto questo si è discus

so nei giorni scorsi alla ter
za commissione del Comitato 
centrale presieduta dal com
pagno Vincenzo Gaietti. II re
sponsabile della sezione agra
ria Pio La Torre ha svolto 
una relazione sul pian) agrì
colo alimentare mentre il 
compagno Iginio Ariemnia ha 
fornito una dettagliata infor
mazione sullo stato di appli
cazione della legge relativa 
alla occupazione giovanile. 
Nel dibattito, che ha registra
to anche un intervento del 
compagno Giorgio Napolitano 

• della Direzione, hanno preso 
la parola Gallo. Bellotti. Visa-
ni. Andriani, Battistella. Ta-
bet, Aitta. Luigi Conte. Fa
biani, Bonistalli. Bompani, 
Afro Rossi, Ziccardo e Boni* 

. fazi. Presenti alla riunione 

. anche i compagni Chiaromon-
té. Barca, Macaluso e Peg
gio. 

Pian* agrkot»*«lim«nt«r». 
. La Sezione agraria ha formu-

fcrto un documento nel quale 
;, t tno contenute < proposte per 

• M elaborazione unitaria del 

piano agricolo alimentare ». 
Si fissano gli obiettivi gene- j 
rali (1. riequilibrio dei conti 
con l'estero; 2. allargamento. 
conversione e ristrutturazione 

i delle basi produttive della no 
| stia agricoltura) e si scende 

anche nel particolare, cioè 
I nei settori. II documento, do-
i pò che saranno apportate le 

modifiche suggerite dal lar
go dibattito promosso (la riu
nione della III commissione 
non è stato che l'ultimo atto). 
sarà reso pubblico. 

! 

Largo confronto j 
H compagno La Torre ha I 

ricordato l'importanza di un j 
piano agricolo alimentare che i 
dovrebbe consentire il rag
giungimento. entro un ben de
terminato perìodo di tempo, 
di una capacità di approvvi
gionamento del 90 per cento 
complessiva. Non è un obiet
tivo da poco, e proprio per 
questo il piano deve scaturi
re da un largo confronto. 

Il Ministero dell'Agricoltura 
aveva fatto un tentativo (for
se anche per evitare un di
battito, quanto mai indispen
sabile. invece, per una que
stione di così grande rile
vanza) ma il suo documento 
è rimasto avvolto nel miste
ro: qualche voce, notizie uf
ficiose, nulla di più. 

Intanto Marcora nell'autun
no presentava una serie di 
provvedimenti parziali (il fa
moso e quadrifoglio >. ovvero 
i quattro provvedimenti a fa
vore di zootecnia, ortofrutta, 

irrigazione e forestazione, il 
finanziamento alle Regioni, la 
legge sulle associazioni dei 
produttori, la riforma del-
l'AIMA e la proposta per la 
messa a coltura delle terre 
abbandonate) che costituiva
no in pratica l'avvio del pia
no. Il quale, tuttavia, deve 
essere presentato nel suo 
complesso proprio per consen
tire una ampia e rapida di
scussione. La cosa non è im
passibile più che per la bontà 
delle * proposte presentate 
(quelle delle terre abbandona
te ad esempio, sono grave
mente limitate, per non par
lare del silenzio sulla Feder-
consorzi anche quando si par
la di AIMA e di associazio
nismo dei produttori) per il 
metodo del confronto inaugu
rato dai sei Partiti dell'arco 
costituzionale e che ha già 
dato, come importante risul
tato. l'accordo sui finanzia
menti pubblici (1000 miliardi 
l'anno contro i 500 proposti 
dal governo). 

Questa intesa ha avuto un 
effetto positivo più generale: 
ha accelerato la discussione 
nelle commissioni Agricoltura 
della Camera e del Senato su 
importanti provvedimenti. Le 
leggi sull'associazionismo e 
sul superamento del'a mezza
drìa. colonia e compartecipa
zione nel rinnovato contratto 
di affitto saranno, molto pro
babilmente licenziate prima 
delle ferie estive. 

Il quadro politico in mate
ria agricola è quindi quanto 
mai favorevole per ulteriori 
decisioni positive, anche se 

gli ostacoli e le resistenze 
non mancano (quelle per le 
terre abbandonate sono le più ! 
rilevanti, in pratica si ridu
ce il problema alle zone in
terne ili montagna e di colli
na. mentre di terra non uti
lizzata convenientemente ce 
n'è anche in pianura). 

Energìe nuove 
La Torre si è quindi posto 

il problema dei protagonisti 
del rinnovamento delle nostre 
campagne. Non c'è dubbio 
che nelle campagne italiane 
c'è un grande bisogno di ener
gie nuove. I-a legge sul preav
viamento al lavoro dei giova
ni può essere l'occasione per 
la costruzione di centinaia di 
cooperative strettamente col
legate con l'attuazione degli 
obiettivi del piano e con l'uti
lizzazione dei terreni incolti 
o malcoltivati. 

Occupazione giovanile. — 
Ariemma ha detto che attor
no alla legge c'è ancora scet
ticismo. incredulità e man
canza di iniziativa. L'afflus
so dei giovani agli uffici di 
collocamento è buono ma non 
ancora di massa, soprattutto 
nel Mezzogiorno. Bisogna fa
re di più. soprattutto come 
Partito e come FGCI. Le coo
perative agricole costituite so
no già un centinaio e que
sto rappresenta un buon ri
sultato. Attenti però a non 
creare false illusioni, ha det
to Ariemma. Le cooperative 
devono essere immediatamen
te produttive. Se alla fine del 

triennio di operatività della 
legge 30 40 mila giovani ri
sultassero trapiantati in agri
coltura. non sarebbe certa
mente cosa di poco conto. 
Ma ci sono altri settori (in
dustria. artigianato, ecc.) che 
vanno seguiti e controllati. 

Il compagno Giorgio Napo
litano. dopo aver sottolineato 
gli elementi di novità sul fron
te dell'interesse agricolo, ha 
ribadito che il rilancio del 
settore primario passa essen
zialmente nel Mezzogiorno. 
Alla elaborazione — egli ha 
detto — deve corrispondere 
l'iniziativa, che va meglio 
coordinata fra gruppi parla
mentari. Partito, e compagni 
del Parlamento europeo. Le 
cose da fare subito sono es
senzialmente tre: 1) accele
rare l'iter legislativo del 
< quadrifoglio >: 2) modificare 
il progetto governativo delle 
teive abbandonate: 3) dare 
un seguito alla mozione sul
la politica comunitaria. Per 
quanto riguarda i giovani. Na
politano ha detto che innan
zitutto bisogna impegnarsi a 
fondo sulla questione della 
formazione professionale, poi 
bisogna giustamente creare 
un movimento verso l'agricol
tura che deve suscitare una 
certa « ondata > politica ed 
avere magari anche un < alo
ne > ideale del tutto nuovo. 
Nello stesso tempo, però, si 
deve fare chiarezza: le coo
perative non devono diventa
re «comunità hippies», ma 
imprese autogestite. Guai se 
si sconfinasse in vaghe ro
manticherie. 

Dal 6 al 10 luglio a Roma l'undicesimo congresso della CNA 

Artigianato in sviluppo 
nonostante le difficoltà 

Intervista col segretario della confederazione, Nelusco Giachini — Aumentati nel set
tore i livelli di occupazione — Giorgio Napolitano a capo della delegazione del PCI 

ROMA — Nel pomeriggio di domani si apriranno all'EUR 
i lavori dell'I 1. congresso della Confederazione nazionale 
dell'artigianato, forte oggi di 207.535 iscritti e presente con 
proprie organizzazioni e sedi in tutto il territorio nazionale. 

Al congresso parteciperanno, oltre ai delegati e a un no
tevole numero di artigiani invitati, rappresentanze delle for
ze politiche e sociali, del governo, del Parlamento, delle 
Regioni,, degli enti locali. Faranno parte della delegazione 
del nostro partito, che sarà capeggiata dal compagno Gior
gio Napolitano della Direzione. Guido Cappelloni, del CC e 
responsabile della sezione ceti medi;'Mario Olivi, del CC e 
responsabile del gruppo di lavoro per l'artigianato; Fede
rico Brini, segretario del gruppo parlamentare comunista 
della Camera; Sergio Pollastrelli. del gruppo di lavoro per 
l'artigianato; Giulio Quercini, del CC e responsabile ceti 
medi del Comitato regionale toscano; Mauro Moruzzi. re
sponsabile ceti medi del Comitato regionale Emilia-Romagna. 

I lavori avranno inizio alle ore 16 con una relazione del 
segretario generale della CNA, on. Nelusco Giachini. 

ROMA — Alla vigilia del con
gresso nazionale della CNA 
ci siamo intrattenuti col se
gretario generale on. Giachi
ni discutendo sui contenuti 
che la confederazione artigia
na intende dare alla sua undi
cesima assise chiedendogli 
anzitutto il motivo per cui si 
parla di un congresso di 
« svolta ». « Due sono le ra
gioni — risponde Giachini — 
che ci hanno spinto a propor
re il nostro undicesimo con
gresso come un « momento 
di svolta » della nostra ini
ziativa e della nostra azio
ne. La prima va messa in 

Cassa per il 
Mezzogiorno: 
il presidente 

rincorre spinte 
corporative 

ROMA — L'impegno all'effi
cienza, che il presidente della 
Cassa per il Mezzogiorno, Ser-
vìdio, aveva annunciato al 
momento dell'insediamento 
del nuovo Consiglio dì ammi
nistrazione, si è perso nella 
rincorsa alle richieste corpo
rative,'di un certo personale 
dell'istituto.- al-p\mtó*che-nel
l'ultima seduta, del Consiglio 
Servìdio è 1 giunto addirittura 
a proporre un generale pas
saggio di categoria dei dipen
denti e un indiscriminato ac
cesso alla dirigenza del perso
nale dì grado più alto senza 
limiti di organico. 

Ora è chiaro che un tale 
modo di agire deve essere re
spinto soprattutto in un mo
mento in cui a tutti i lavora
tori si chiede di fare la pro
pria parte per far fronte al
la crisi. Oltretutto questo non 
è neppure il modo giusto di 
corrispondere alle legittime 
aspettative di coloro che negli 
anni passati, all'interno della 
Cassa, sono stati oggetto di 
pesanti discriminazioni, men
tre si perpetuano talune con
dizioni di favoritismo (poliz
za assicurativa, assegno per
sonale. ecc.). 

Ma soprattutto non può es
sere questo il modo di af
frontare i problemi interni al
l'istituto. in vista di com
piti nuovi e impegnativi affi
dati alla Cassa. Il program
ma pluriennale per il Mezzo
giorno. approvato nei giorni 
scorsi dal CIPE, deve essere 
prontamente avviato a rea
lizzazione. 

E* la Cassa nelle condizioni 
di dare oggi una risposta po
sitiva ai compiti ad essa af
fidati? Ovvero, questo istitu
to ha avviato una decisa azio
ne tesa ad attrezzarsi per 
essere lo strumento esecutivo 
principale del programma plu
riennale. superando il suo vi
zio originale di « carrozzone 
clientelare »? 

Pesanti resistenze al nuo
vo si sono opposte in questi 
mesi alle necessità di cam
biamento, a misure anche 
parziali, in attesa delle di
rettive sulla ristrutturazione, 
che devono ancora essere 
emanate dal ministro De Mi
ta. Una prova gravissima di 
ciò può rilevarsi nel fatto che 
il « programma stralcio per 
il 1977». che prevede una 
spesa di oltre mille miliardi 
in progetti speciali, ristagna: 
finora il Consiglio di ammini
strazione della Cassa è riu
scito ad approvare progetti 
per solo una ottantina di mi
liardi. Non ancora si riesce 
a venire a capo del capitelo 
del n completamento » di spe
se già avviate: a tutt'oggi la 
burocrazia della Cassa si è 
resa latitante nel fornire lo 
elenco dei progetti esecutivi 
giacenti presso gli uffici alla 
data del 6 marzo 1976 (cioè di 
quei progetti pronti che do
vevano essere appaltati subi
to per chiudere con la poli
tica degli interventi a piog
gia). 

Neppure un decimo dei tre
mila dipendenti della Cassa 
sono impegnati nei settori dei 
progetti speciali e dello svi
luppo industriale di quel set
tori cioè che la legge Indi
ca espressamente di compe
tenza dell'istituto. Nella ge
stione di Servidio. pure in una 
diversa dialettica e articola
zione del Consiglio di ammi
nistrazione, nel quale sono 
presenti per la prima volta 
due comunisti su 18 compo
nenti, sembra prevalere la 
logica della continuità rispet
to al rinnovamento. Si impo
ne una decisa sterzata. 

rapporto alla nostra crescita. 
particolarmente significati
va nel Mezzogiorno (si pensi 
che nel 1970 avevano 131.060 
aderenti). La seconda va ri
cercata nel fatto che con la 
nostra azione abbiamo crea
to fra gli artigiani ita
liani una domanda politico-
sindacale più qualificata an
che in rapporto alla difficile 
realtà del Paese, per cui è 
necessaria oggi una organiz
zazione più solida, che sap
pia nel contempo portare 
avanti le rivendicazioni arti
giane e farsi carico dei pro
blemi più generali del Paese 
e di confrontarsi con le forze 
politiche, con le organizzazio
ni sociali e con le istituzioni ». 

Chiediamo a Giachini un 
giudizio sull'accordo program
matico raggiunto fra i parti
ti democratici per nuovi in
dirizzi economici e sociali. 
Diamo un giudizio positi
vo sull'accordo al quale sono 
pervenuti i partiti. Ribadia
mo. tuttavia, che è indispen
sabile per l'Italia giungere al 
più presto ad un più avanza
to quadro politico, non soltan
to per « rispettare » i risulta
ti elettorali del 20 giugno 1976 
ma anche per poter affronta
re con maggiore concretezza 
e autorità le questioni che 
travagliano il Paese. Nei no
stri congressi provinciali, del 
resto, si è discusso con im
pegno — e con una partecipa
zione mai registrata — anche 
di .questo; il die dimostra, 
fra l'altro che il mondo arti
giano. almeno quello da noi 
influenzato (che va molto al 
di là del pur consistente nu
mero degli iscritti) si sente 
strettamente collegato alla 
battaglia più generale per rin
novare e rafforzare le basi 
della nostra economia e del
l'ordinamento democratico ». 

E' soltanto il frutto della 
vostra iniziativa democratica 
— domandiamo — o anche una 
esigenza che gli artigiani av
vertono per il loro sviluppo? 

« I due elementi — rispon
de Giachini — si intrecciano 
e si integrano. Gli artigia
ni partono dalle proprie espe-

! rienze e necessità, ma essi 
hanno bisogno di certezza per 
andare avanti e perciò di una 
politica economica fondata 
sulla utilizzazione di tutte le 
risorse, sull'incremento della 
occupazione, su uno sviluppo 

dibattito precongressuale si 
è dimostrata ampia compren
sione della gravità della cri
si in atto e disponibilità a 
compiere sacrifici, ma per 
una finalità precisa, per af
frontare i problemi della so
cietà con spirito nuovo e co
struttivo. Esemplificando ~ 
prosegue il segretario della 
CNA — la categoria è dispo
sta ad affrontare con reali
smo e lealtà il problema tri
butario. assumendo una po
sizione attiva, ma chiede un 
riordinamento del sistema su 
basi di vera eguaglianza, fon
dato anzitutto sulla lotta con
tro i grandi evasori. Per il 
sistema previdenziale e pen
sionistico, inoltre, gli artigia
ni sono pronti a fare la lo
ro parte ma esigono una ri
forma effettiva ». 

Affrontiamo ora i rapporti 
con le istituzioni. Giachini di
ce. anzitutto, che l'artigianato 
intende partecipare alla co
struzione dello « Stato delle 
autonomie ». precisando che 
occorre « un contatto diretto 
con un potere qual è quello 
delle Regioni e della loro ar
ticolazione. tanto più che la 
disciplina della nostra mate
ria è affidata appunto, alle 
Regioni ». 

« La legge "di principi" che 
noi rivendichiamo, per supe
rare la vecchia 860 non più 
aderente alla realtà dell'arti
gianato italiano, deve rispon
dere ai moderni processi di 
sviluppo del settore e deve 
garantire ai nostri operatori 
la piena e responsabile par
tecipazione alle scelte che li 
riguardano, collegandosi stret
tamente ad un concreto e co
raggioso programma di rinno
vamento, che valorizzi tutte le 
potenzialità del nostro com
parto (gli artigiani in Italia 
sono un milione e 300 mila. 
di cui la metà conduttori di 
aziende impegnate nella pro
duzione). che garantisca la 
gestione democratica degli in
terventi straordinari per il 
Mezzogiorno, per la riconver
sione industriale, per il cre
dito. per il commercio este
ro. per l'occupazione giova
nile». . ' ..- . . . . ; -

- Ma osserviamo — pur am
mettendo la capacità di espan
sione dell'artigianato — si polc 
mizza, non di rado sulle sue 
caratteristiche di impresa mi
nore. e sul decentramento pro
duttivo come elemento nega
tivo. Cosa puoi dire in me
rito? 

« Intanto — replica Giachini 
— la consistenza è quella in
dicata e non è poco. In secon
do luogo l'artigianato ha di

mostrato di sapere crescere 
anche in presenza di scelte 
che non lo privilegiano in al
cun modo e di affermare, 
quindi, una sua autonomia. 
Quanto al « decentramento » 
come fatto patologico, è certo 
che fenomeni del genere si 
verificano specie nei momen
ti di crisi. Ma non si deve 
e non si può generalizzare 
con giudizi unilaterali che 
oscurano la realtà viva e 
operante del vero artigianato. 
Tanto più die il settore in
tero è coperto e non a caso, 
da una contrattazione auto
noma del rapporto di lavoro *. 

» U punto da mettere a 
fuoco è che nell'economia mo
derna la dimensione ottima
le. non è data solo dalla gran
de impresa. Infatti, per tutta 
una serie di produzioni, questa 
dimensione In si ritrova pro
prio nell'impresa minore 
e nell'artigianato. E questo 
se vale per i settori diret
tamente produttivi è tanto più 
vero per quelli dei servizi ». 

« Oltre a ciò va attenta
mente valutata la flessibili
tà, l'adattabilità delle impre
se artigiane alle necessità del 
mercato e la dimostrata ca
pacità di 4 tenuta » dei no
stri operatori anche sul fron
te degli investimenti e dell'oc
cupazione. L'anno scorso, per 
esempio, il numero degli oc
cupati nelle aziende artigia
ne è cresciuto di circa 64 mi
la unità, proprio mentre l'oc
cupazione industriale si an
dava riducendo sia pure in 
misura contenuta ». 

« Vorrei affermare, in defi
nita — conclude Giachini su 
questo argomento — che è 
necessaria da parte di tutti, 
una più attenta analisi del 
ruolo positivo clie l'artigiana
to può.svolgere nel quadro 
di un programma di sviluppo 
complessivo ». 

L'ultima parte della nostra 
conversazione riguarda l'uni
tà sindacale della categoria. 
Il segretario della CNA rile
va che i il grado di unità t. 
finora raggiunto « è al di sot
to delle necessità » e annun
cia che nel congresso la con
federazione « proporrà l'aper
tura di un serio dibattito al 
riguardo che non deve rima
nere chiuso nel mondo artigia
no. ma deve coinvolgere le al
tre forze sociali, i sindacati 
dei lavoratori, le forze politi
che » al fine di superare le 
divergenze che ancora esisto
no e in particolare i dissensi 
sul * problema della colloca
zione dell'artigianato nella so
cietà ». 

sir. se. 

Deficit alimentare di 1.807 miliardi 
Le importazioni alimentari continuano a salire e il con

sumo, pur con economie, non accenna a rallentare. E' quan
to si osserva a margine dei dati pubblicati dall'Istat re
lativamente agli bcambi alimentari dei primi cinque mes; 
del 1977. II saldo passivo ha raggiunto quota 1.807,2 mi
liardi rispetto a 1.454.7 miliardi dello stesso periodo del 1976 
con peggioramento di 352,5 miliardi, pari al 24.2' r. La dimi
nuita capacità d'acquisto della lira sui mercati interna
zionali non è certo da dimenticare ma le quantità di mere; 
importante diminuiscono soltanto in alcuni settori mentre !a 

ordinato ed equilibrato. Nel i tendenza globale permane in aumento. 

"~l 

COMUNICATO 

Poiché risulta che sono stati messi in vendita 
come tubo gas Dalmine tubi di diversa 
fabbricazione e provenienza, la 

Dalmine 
invita la Clientela a richiedere espressamente 
tubo gas Dalmine, riconoscibile per la scritta 
Dalmine impressa a punzone a intervalli di 
70 cm lungo tutta la generatrice del tubo e 

DIFFIDA 
chiunque dal persistere in qualsiasi forma 
di contraffazione. 
In particolare conferma che in Italia 
il tubo gas Fretz Moon (noto anche come 
tubo gas F.M.1 è prodotto esclusivamente 
dalla Dalmine S.p.A. 
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